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La Politica Agricola Comune e la sostenibilità economica
Il rapporto riconosce l’importanza della Politica Agricola Comune (PAC)
come strumento per sostenere gli agricoltori e guidare la transizione
verso la sostenibilità. Tuttavia, è chiaro che la PAC deve essere riformata
per riflettere meglio le esigenze del nostro tempo. Il sostegno finanziario
deve essere meglio indirizzato verso le piccole aziende e i giovani
agricoltori, garantendo che le pratiche agricole sostenibili siano premiate
e incentivate. In questo senso, la proposta di creare un Fondo di
Transizione Giusta è estremamente rilevante. Questo fondo potrebbe
fornire le risorse necessarie per accompagnare gli agricoltori nel percorso
di adattamento alle nuove sfide, garantendo che nessuno venga lasciato
indietro.
Ma la sostenibilità non può essere limitata solo all’ambiente. Come
sottolineato, la sostenibilità deve essere anche economica e sociale. Gli
agricoltori devono poter trarre profitto dalle loro attività, altrimenti
qualsiasi tentativo di transizione sarà destinato al fallimento. È
essenziale, quindi, che il mercato riconosca e premi il valore dei prodotti
sostenibili, attraverso meccanismi che riflettano i reali costi ambientali
della produzione. Inoltre, le pratiche commerciali sleali devono essere
combattute, assicurando che gli agricoltori possano negoziare prezzi
equi per i loro prodotti.
Il futuro dell’agricoltura europea, come descritto nel rapporto, è
complesso ma non impossibile da realizzare. Tuttavia, ciò richiede un
impegno concertato e una visione a lungo termine che coinvolga tutti gli
attori della filiera agroalimentare, dalle istituzioni europee fino ai singoli
consumatori. Solo attraverso la cooperazione e il dialogo costruttivo sarà
possibile superare le sfide che ci attendono, garantendo che il settore
agricolo continui a essere un pilastro fondamentale della società
europea, promuovendo al contempo la sostenibilità economica,
ambientale e sociale.
In conclusione, non possiamo permetterci di rimandare. L’agricoltura
europea è a un bivio e le scelte che faremo oggi determineranno il
benessere delle future generazioni. 

Matteo BARTOLINI
Presidente Cia Umbria 

Vice presidente nazionale

Matteo Bartolini

Verso un’Agricoltura Europea Sostenibile e Resiliente
Il recente rapporto “Strategic Dialogue on the Future of EU Agriculture”
presentato il 4 settembre scorso alla presenza della Presidente della
Commissione Europea Ursula Von der Leyen offre una visione chiara e
articolata su come il settore agricolo europeo debba evolversi per
affrontare le sfide del futuro. Questo documento mette in luce la
complessità delle problematiche globali che impattano il settore, come la
crisi climatica, la perdita di biodiversità e l’inquinamento, ma evidenzia
anche le potenzialità trasformative che l’agricoltura può offrire. La
necessità di un cambiamento strutturale è innegabile, ma ciò che emerge
con forza è il ruolo centrale che gli agricoltori possono e devono giocare
in questa transizione.

La crisi ambientale come opportunità di innovazione
La crisi ambientale, sebbene minacciosa, rappresenta anche
un'opportunità per rimmaginare il futuro del settore. In questo contesto,
l’adozione di pratiche agricole più sostenibili non solo è necessaria, ma
potrebbe diventare un vantaggio competitivo. Il passaggio a tecniche di
produzione a basso impatto ambientale, l’uso di energie rinnovabili, e
l’implementazione di soluzioni innovative, come l’agricoltura di
precisione, permettono agli agricoltori di contribuire attivamente alla
mitigazione dei cambiamenti climatici, migliorando al contempo la
propria resilienza economica. La digitalizzazione e l’innovazione
tecnologica, l’intelligenza artificiale, pilastri centrali del rapporto,
rappresentano leve fondamentali per accelerare questa trasformazione.
Tuttavia, bisogna affrontare il divario tecnologico che esiste tra le grandi
aziende agricole e le realtà più piccole. Per una reale transizione
inclusiva, è essenziale che l’accesso a tali tecnologie sia democratizzato,
consentendo anche ai piccoli agricoltori di trarne beneficio. Questo
richiede un forte impegno da parte delle istituzioni pubbliche e una
collaborazione con il settore privato, per garantire che la formazione e le
infrastrutture digitali siano a disposizione di tutti.

Rinnovamento generazionale e cooperazione: la chiave per il futuro
Uno degli aspetti più rilevanti del rapporto è la necessità di un
rinnovamento generazionale nel settore agricolo. Il coinvolgimento delle
nuove generazioni è cruciale, poiché portano con sé un approccio più
sensibile alla sostenibilità e una maggiore familiarità con le nuove
tecnologie. Ma per attrarre i giovani, è necessario rendere il lavoro
agricolo nuovamente attrattivo, anche attraverso politiche che facilitino
l’accesso alla terra, il sostegno finanziario e la creazione di un ambiente
imprenditoriale dinamico.In questo contesto, la cooperazione emerge
come un principio guida imprescindibile. Le catene agroalimentari sono
complesse e frammentate, e la cooperazione tra i vari attori – dagli
agricoltori ai consumatori – è fondamentale per una transizione
sostenibile. Noi di Cia Umbria ci stiamo provando con il lancio di proposte
di filiere alternative del cibo come la Food Coop costituita a Perugia in via
Birago con la collaborazione dell’Università e delle associazioni attive nel
territorio.

Dialogo strategico sul futuro

dell'agricoltura nell'UE
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Una convenzione importante fra Cia Umbria e Arci
Caccia, perchè lo è?
“La convenzione tra Arci Caccia Umbria e Cia Umbria è
importante, senza dubbio, nell’ottica del rafforzamento
dei rapporti e della tutela degli interessi comuni che da
sempre intercorrono tra mondo venatorio e mondo
agricolo. Fare il cacciatore non rappresenta solo una
passione, ma porta con sè anche un compito ben
preciso, cioè quello di essere un gestore della fauna, un
bio regolatore per l’ecosistema ambiente. Pertanto,
come Arci Caccia Umbria, siamo felici di renderci ancora
di più partner degli agricoltori in un momento storico
delicato come questo che stiamo vivendo. Un momento
caratterizzato dall’aggravarsi dell’emergenza cinghiali,
tra danni ai terreni agricoli e diffusione della peste
suina. E’ fondamentale unire le forze a servizio della
collettività”.

In che cosa consiste esattamente la collaborazione?
“Noi come associazione venatoria organizziamo corsi di
formazione per cacciatori da anni. Per esercitare
l’attività venatoria, infatti, c’è bisogno di un’apposita
abilitazione, regolamentata su base sia nazionale che
regionale. In questo caso, ciò che facciamo è mettere il
nostro expertise a supporto di Cia Umbria. Partiamo,
intanto, dalla formazione sul controllo della specie
cinghiale, ma l’intenzione è quella di estendere i corsi in
futuro ad altre specie animali selvatiche”. 

Chi può accedere ai corsi?
“Ai corsi possono accedere cacciatori e agricoltori in
possesso del porto d’armi. Le agevolazioni riservate ai
soci Arci Caccia, per tramite della convenzione
instaurata, valgono allo stesso modo per i soci di Cia
Umbria. Ciò comporta un costo agevolato d’iscrizione.
Chiaramente, possono partecipare alla formazione
anche quanti non sono nostri associati, pagando il
prezzo integrale. Noi mettiamo a disposizione il
materiale didattico e corpo docente”. 

La formazione verrà svolta in tutta l’Umbria?
“Cominciamo quest’attività da Perugia e Terni, con corsi
di formazione per cacciatori che vogliono diventare
“sede controllore”. A tali corsi hanno l’opportunità di
prendere parte anche gli agricoltori, per i quali è
riservata una ‘formazione ridotta’, ovverosia relativa in
modo esclusivo a quella parte di modulo didattico che
riguarda la specie cinghiale (escludendo, dunque, le
altre specie). Al termine del corso formativo, è previsto
un esame finale. Con l’inizio del nuovo anno, ci
piacerebbe allargare il progetto formativo ad altri
territori quali, ad esempio, Spoleto e Foligno”.

Il presidente regionale di Arci Caccia Umbria Emanuele
Bennati e il presidente di CIA Agricoltori Italiani Umbria
Matteo Bartolini, con la sigla di una convenzione, danno
avvio a una proficua collaborazione per l’organizzazione
e realizzazione di corsi formativi attivi da settembre per
agricoltori, per l'abitazione al controllo della specie
cinghiale rivolti ai rispettivi associati.

Fase 1 – Analisi preliminare
In questa fase verrà redatto l’elenco dei nominativi
destinatari del corso in oggetto riportante: cognome,
nome, data e luogo di nascita, codice fiscale, numero di
cellulare e indirizzo e-mail.
Le docenze, svolte da un tecnico faunistico abilitato,
riguarderanno i temi di seguito elencati:

SISTEMATICA E BIOLOGIA DEL CINGHIALE
DINAMICA DI POPOLAZIONE, RIPRODUZIONE ED
ECOLOGIA DEL CINGHIALE
RICONOSCIMENTO DEL CINGHIALE: dentizione,
segni di presenza e impatti
NORMATIVA, CACCIA E CONTROLLO E CINGHIALI
URBANI
OPERATORE FORMATO AL CONTROLLO DEL
CINGHIALE
STRUMENTI E TECNICHE DI CATTURA, GIRATA,
ARMI, OTTICHE E MUNIZIONI
GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLA CARCASSA
E ASPETTI SANITARI

Fase 2 – Progettazione e  realizzazione del/dei corso/i

Organizzazione del corso della durata di ore ore 8
da effettuarsi tramite due incontri (4+4 ore) in
presenza presso una sede da stabilire e in date e
orari concordate preventivamente con il/i docenti;
predisposizione del registro del corso;
predisposizione test di valutazione;
rilascio attestati.

EMANUELE BENNATI
presidente di

Arci Caccia Umbria

ESCLUSIVA
Cia Umbria

La convenzione
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Gentile Associato, la società di servizi del gruppo CIA Umbria - Chronica Newconsulting srl - in occasione del Bando PSR Umbria 2014-
2020 - MIS 2 - Tipologia 2.1.1 - Servizi di Consulenza alle aziende agricole, Annualità 2024, sta raccogliendo le manifestazioni di
interesse da parte delle aziende interessate per presentare per il quarto anno un progetto di consulenza.
 Le opportunità offerte dalla misura prevedono:

il finanziamento a fondo perduto da parte della Regione Umbria dell'80% del valore dell'attività erogata; l'azienda che aderisce al
progetto quindi dovrà corrispondere il 20% del valore della Consulenza, più l'IVA relativa a questa quota parte. 

1.

Esempi:
Valore minimo Consulenza: € 432.00
Contributo Regione Umbria: € 345.60 (che verrà corrisposto a Chronica Newconsulting srl.)
Spesa a carico dell'azienda: € 105.40 (che verrà corrisposto alla società di servizi al momento dell'erogazione dell'attività di
Consulenza - 20% più IVA)

Valore massimo Consulenza: € 4320.00 
Contributo Regione Umbria: € 3456.00 (che verrà corrisposto a Chronica Newconsulting srl.)
Spesa a carico dell'azienda:  € 1054,00 (che verrà corrisposto alla società di servizi al momento dell'erogazione dell'attività di
Consulenza - 20% più IVA):

2.  la possibilità per ciascuna azienda di beneficiare di diverse tipologie di servizio (purchè erogate dal medesimo Organismo di
Consulenza). Nel bando sono presenti 9 differenti tipologie di Servizio, finalizzate alla risoluzione di problematiche aziendali specifiche,
per migliorare le performance in termini di redditività e sostenibilità.
Di seguito le tematiche previste dal bando in tabella.

COMPILA LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ENTRO IL 15 SETTEMBRE 2024 cliccando sul link (https://urly.it/310p_f), si può
accedere alla manifestazione di interesse e selezionare le tipologie di servizio per le quali si richiede la Consulenza.
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Da Regione 43 milioni di euro per

l’agricoltura: al via due nuovi bandi

Sono stati pubblicati nuovi avvisi pubblici dalla
Regione Umbria per il sostegno degli investimenti
delle imprese agricole e delle aziende operanti nella
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli, finanziati attraverso le risorse del CSR
Umbria 2023-2027 per 43 milioni di euro. Il primo
bando, SRD01, prevede uno stanziamento di 27
milioni di euro per le imprese agricole che intendano
migliorare la competitività attraverso investimenti in
costruzioni, macchinari, impianti fotovoltaici e
digitalizzazione. Il secondo bando, SRD13, destina
16 milioni di euro alle imprese agroalimentari che
vogliono affrontare investimenti in trasformazione e
commercializzazione dei propri prodotti.

Leggi di più

Informativa agriturismi, come richiedere

il CIN - codice identificativo nazionale

Dal 1 settembre 2024 sarà possibile richiedere il
Codice Identificativo Nazionale (CIN) per la propria
struttura ricettiva. Con l’obiettivo dichiarato di
contrastare forme irregolari di ospitalità e di tutela
dei consumatori, soprattutto nelle modalità di
offerta su siti web e portali telematici, la Legge 28
giugno 2019 n. 58 ha previsto l’istituzione di una
banca dati nazionale presso il Ministero del Turismo
di tutte le strutture ricettive nonché degli immobili
destinati alle locazioni brevi, prevedendo, tra l’altro,
l’attribuzione di un codice univoco di identificazione
da indicare obbligatoriamente nelle comunicazioni
inerenti all'offerta e alla promozione dell’unità
immobiliare da locare.

Leggi di più
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Il mercato dell’Arco Etrusco torna dopo le

ferie con frutta e verdura di stagione

Nel centro storico di Perugia torna l'appuntamento
con i prodotti della terra dell'agricoltura made in
Umbria. Da venerdì 30 agosto, dopo un breve stop
estivo, dalle 9.30 alle 15.30 in piazza Puletti (ex
piazza Grimana), il Mercato dell'Arco Etrusco, il
mercato agricolo non convenzionale di Cia Umbria è
riprende a contribuire al progetto di rigenerazione
urbana condiviso con il Comune, l'università per
Stranieri e le associazioni di quartiere. I protagonisti
sono le aziende agricole umbre e due cooperative
sociali per il reinserimento lavorativo di soggetti
svantaggiati. Per tutti i clienti che spenderanno 20
euro di spesa, Cia Umbria offrirà l'accesso gratuito
per un'ora al parcheggio di Sant'Antonio, nei pressi
della piazza.

Leggi di più

Olivo e Vite, nuovi bollettini fitosanitari

pubblicati dalla Regione Umbria

Le indicazioni date attraverso i bollettini fitosanitari
consentono agli operatori di attuare la difesa
integrata obbligatoria ai sensi del articolo 19 D.Lgs
150/12 sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari:
informazioni sull’andamento meteorologico, sulla
fase fenologica, situazione epidemiologica delle
principali avversità, indicazioni sul momento più
opportuno in cui effettuare eventuali trattamenti ed
eventuali raccomandazioni sui prodotti fitosanitari
utilizzabili, orientamenti operativi circa l’adozione
dei principi generali di difesa integrata (All. III D.Lgs
150/12). Tali indicazioni vengono pubblicate dalla
Regione Umbria periodicamente sul proprio portale
e interessano una molteplicità di colture attive nel
territorio regionale.

Leggi di più
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Agricat: bene rivedere pratiche, positivo

aprire il tavolo permanente

L'apertura del tavolo permanente avviato dal Fondo
Agricat, presso Ismea, rappresenta un'importante
apertura al confronto per fare definitiva chiarezza
sui ritardi e sui numerosi rigetti delle domande di
indennizzo per le alluvioni del 2023 e le gelate
tardive. Dunque, bene l’intenzione di rivedere le
pratiche e l’intervento, in tal senso, del ministro
all’Agricoltura Lollobrigida, affinché si proceda alla
verifica dei dati. Infatti, è sempre più urgente
supportare la ripresa delle aziende danneggiate
dagli eventi estremi dello scorso anno, in particolar
modo nella regione Emilia-Romagna cuore pulsante
dell'ortofrutta nazionale, dopo anni già pesanti per
l’emergenza climatica e la crisi economica.

Leggi di più

Peste suina africana, l’incontro col

commissario straordinario Filippini

La salvaguardia degli allevatori attraverso gli
indennizzi adeguati e il blocco degli oneri; il
contenimento massiccio dei cinghiali, principali
vettori della peste suina; lo stop temporaneo nelle
zone rosse alle attività di caccia, raccolta funghi,
trekking, per limitare al massimo la circolazione del
virus. Sono queste le richieste messe sul tavolo da
Cia-Agricoltori Italiani nel corso dell’incontro con il
nuovo commissario straordinario per la Peste Suina
Africana (PSA) Giovanni Filippini. Solo così si può
garantire la sopravvivenza delle stalle e fermare
l’escalation, che mette a rischio tutto il comparto
suinicolo Made in Italy, 26 mila aziende e un valore
di oltre 13 miliardi di euro.

Leggi di più
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Decreto Sicurezza, inaccettabile misura

contro canapa. Appello al Parlmanento

Ultima chiamata al Parlamento da Cia - Agricoltori
italiani per evitare l’approvazione di una misura -
nell’ambito del Decreto Sicurezza - che vuole
bloccare una delle filiere di eccellenza del Made in
Italy agroindustriale, penalizzando così fortemente
gli agricoltori che in questi anni hanno investito
soldi e lavoro nel settore. “Siamo di fronte a un
intervento ideologico che rischia di annientare una
filiera ad alto valore aggiunto e a trazione giovanile,
con un enorme potenziale produttivo tra cosmesi,
erboristeria, bioedilizia, florovivaismo, e tessile - ha
dichiarato il presidente Cristiano Fini - e che già
oggi vale 500 milioni di fatturato annuo e conta più
di 10 mila posti di lavoro in tutta Italia”.

Leggi di più

Decreto Sostenibilità: semplificazioni e

tutela per le imprese forestali

E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il cosiddetto
Sostenibilità, che istituisce il Sistema nazionale di
certificazione della sostenibilità dei bio combustibili,
dei carburanti rinnovabili di origine non biologica e
dei carburanti da carbonio riciclato. Si tratta di un
importante traguardo normativo che include diverse
disposizioni che sono state proposte, e poi accolte,
grazie all’intenso lavoro di advocacy tecnica
condotto da Aiel, l’Associazione italiana energie
agroforestali promossa da Cia-Agricoltori Italiani.
L’Aiel si è fatta portavoce delle istanze delle tante
piccole e medie imprese forestali che operano sul
territorio e garantiscono la fornitura di biomassa
forestale a filiera corta e cortissima per utilizzi
industriali ed energetici. 

Leggi di più

https://www.inac-cia.it/news/decreto-lavoro-pubblicato-gu-salta-raddoppio-sgravi-colf-e-badanti-settembre-il-supporto-lattivazione-al-lavoro/
https://www.cia.it/news/notizie/vendemmia-italia-44-milioni-di-ettolitri-12-sul-2022/
https://www.cia.it/news/notizie/agricat-cia-bene-rivedere-pratiche-dichiarazioni-stampa-su-aziende-agricole-erano-corrette/
https://www.cia.it/news/notizie/peste-suina-cia-incontra-il-commissario-filippini-servono-piu-abbattimenti-e-ristori/
mailto:umbria@cia.it
https://www.google.com/search?q=cia+umbria&oq=cia+umbria&aqs=chrome.0.0i355i512j46i175i199i512j69i59j46i175i199i512j69i65l2j69i60j69i65.3350j0j4&sourceid=chrome&ie=UTF-8#
https://www.cia.it/news/notizie/canapa-cia-ultima-chiamata-al-parlamento-inaccettabile-misura-in-ddl-sicurezza/
https://www.cia.it/news/notizie/decreto-sostenibilita-aiel-cia-semplificazioni-e-tutela-per-le-piccole-imprese-forestali/


Leggi di piùLeggi di più

EUROPA 

Copa-Cogeca: auguri di buon lavoro alla

neo segretaria, Elli Tsiforou

Auguri sinceri di buon lavoro nell’interesse di tutti gli
agricoltori, per continuare a tutelare e a promuovere
insieme lo sviluppo del comparto a livello europeo e
globale. Così Cia-Agricoltori Italiani ha commentato
la nomina della nuova segretaria generale del
Copa-Cogeca, Elli Tsiforou, già massima dirigente
dell’organizzazione greca Gaia Epicherein con
lunga esperienza all’interno del Copa-Cogeca. 
“Siamo sicuri che Tsiforou guiderà nel miglior modo
possibile la più importante organizzazione europea
degli agricoltori e delle loro cooperative - ha detto il
presidente Cristiano Fini - Da parte nostra, c’è la
massima disponibilità a collaborare per sostenere il
ruolo chiave del settore e delle aree rurali in Ue”.

Leggi di più

Auguri ai nuovi presidenti delle

Commissioni Ambiente e Agricoltura 

Cia - Agricoltori Italiani fa le sue congratulazioni  ai
componenti delle nuove Commissioni costituite al
Parlamento europeo. In particolare, il presidente
nazionale Cristiano Fini augura buon lavoro ad
Antonio Decaro e a Veronika Vrecionova, neo eletti
rispettivamente presidente della Commissione
Ambiente e della Commissione Agricoltura. “Ora
l’augurio è che il settore torni davvero a essere uno
dei pilastri dell’Europa con un Green Deal costruito
finalmente con, e non contro, gli agricoltori. Cia è
pronta a collaborare per accompagnare le aziende
nella transizione verde, ma costruendo insieme
politiche e strumenti incentivanti per il comparto,
per affrontare le sfide globali”.

Leggi di più
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Dialogo strategico strumento utile per

superare polarizzazione in agricoltura

Riconoscere il ruolo cruciale degli agricoltori per la
sostenibilità, creando un fondo specifico per l’agri-
transizione, oltre a intervenire sul tema del giusto
prezzo ai produttori, del ricambio generazionale e
delle azioni mirate alla gestione del rischio. Secondo
Cia - Agricoltori Italiani, sono questi i punti più
rilevanti della relazione finale del dialogo strategico
sul futuro dell'agricoltura europea, consegnata alla
presidente della Commissione europea, Ursula von
der Leyen, da un ristretto gruppo di lavoro creato
per superare la polarizzazione nel mondo agricolo,
dopo la crisi che ha visto scendere in piazza gli
agricoltori di tutta Europa. L’obiettivo è di definire le
prime linee guida di una politica agricola comune
(Pac) dopo il 2027.

Leggi di più

Cia all’International Cap Conference,

uniti per il futuro dell’agricoltura

Un ruolo sempre più attivo delle organizzazioni e
delle cooperative agricole di fronte alle future
proposte della Commissione europea per assicurare
all’agricoltura la centralità all’interno delle politiche
Ue, rimarcata nelle intenzioni dalla riconfermata
presidente Ursula von der Leyen. Questo è stato il
punto fermo dell’International Cap Conference di
Budapest, la due giorni di lavori promossi dalla
Camera dell’agricoltura ungherese e dove Cia -
Agricoltori Italiani è stata presente con oltre 50
organizzazioni del comparto agricolo, provenienti
dai 26 Paesi membri dell’Ue. Tra i temi chiave del
dibattito: il raggiungimento dell’equo compenso per
gli agricoltori e il rispetto della reciprocità sui
mercati internazionali.

Leggi di più

https://www.inac-cia.it/news/decreto-lavoro-pubblicato-gu-salta-raddoppio-sgravi-colf-e-badanti-settembre-il-supporto-lattivazione-al-lavoro/
https://www.cia.it/news/notizie/vendemmia-italia-44-milioni-di-ettolitri-12-sul-2022/
https://www.cia.it/news/notizie/copa-cogeca-cia-auguri-alla-nuova-segretaria-generale-elli-tsiforou/
https://www.cia.it/news/notizie/ue-cia-auguri-ai-nuovi-presidenti-delle-commissioni-ambiente-e-agricoltura-decaro-e-vrecionova/
mailto:umbria@cia.it
https://www.google.com/search?q=cia+umbria&oq=cia+umbria&aqs=chrome.0.0i355i512j46i175i199i512j69i59j46i175i199i512j69i65l2j69i60j69i65.3350j0j4&sourceid=chrome&ie=UTF-8#
https://www.cia.it/news/notizie/ue-cia-dialogo-strategico-strumento-utile-per-superare-polarizzazione-in-agricoltura/
https://www.cia.it/news/notizie/ue-cia-allinternational-cap-conference-uniti-per-il-futuro-dellagricoltura/


1 uovo
1 tuorlo

120 gr di zucchero
120 gr di burro
250 gr di farina

Marmellata di fichi 
Fichi freschi

Ingredienti
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RICETTA DEL MESE

In una ciotola versare la farina, lo zucchero
e il burro ben freddo tagliato a dadini. Con
la punta delle dita, lavorare gli ingredienti
fino ad avere un composto sabbioso.
Aggiungere l’uovo intero e il tuorlo e
impastare bene fino a ottenere un
composto liscio e omogeneo. Stendere la
frolla in un disco delle dimensioni dello
stampo da crostata. Bucherellare la
superficie e mettere sopra uno strato di
marmellata di fichi. Cuocere in forno già
caldo a 180 gradi per circa 25 minuti. 
Lasciare raffreddare e decorare con fichi
freschi tagliati a spicchi.

Crostata
di fichi

Procedimento

4 porzioni

40 minuti

Ogni Venerdì a Piazza Puletti (Perugia) ore 9,30-15,30
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SCADENZE
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Termine di presentazione delle denunce di sinistro dei danni 2024 al fondo
mutualistico per eventi dal 01/01/2024 al 15/06/2024

Dichiarazione giacenza vino al 31/07/2024

MODELLO 730/2024 - Invio all'Agenzia delle Entrate dei Modelli 730, comprensivi dei
Modelli 730-1, 730-3 e 730-4 e consegna al contribuente dei Modelli 730 comprensivi
del prospetto di liquidazione 730-3 per le dichiarazioni presentate agli intermediari tra
il 16 luglio e il 31 agosto 2024

 INTRASTAT-Presentazione elenchi INTRA mensili

730/2024: TERMINE ULTIMO – Invio all'Agenzia delle Entrate dei Modelli 730 e
comprensivi dei Modelli 730-1, 730-3 e 730-4 e consegna al contribuente dei Modelli
730 comprensivi del prospetto di liquidazione 730-3 per le dichiarazioni presentate
agli intermediari dal 1° al 30 settembre 2024.
COMUNICAZIONE LIQUIDAZIONE IVA (LIPE)-Invio dati riepilogativi II° trimestre
ENTI NON COMMERCIALI E AGRICOLTORI ESONERATI-Presentazione dichiarazione
mensile modello INTRA 12
ENTI NON COMMERCIALI E AGRICOLTORI ESONERATI-Versamento Iva
intracomunitaria
FATTURE ELETTRONICHE-Versamento imposta di bollo

IVA-Dichiarazione mensile IOSS e liquidazione

25.0925.09

10.0910.09

16.0916.09

30.0930.09

6.096.09
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